IL MANUALE DEL BUON PRESIDENTE
Ha familiarità con la Parola. Mette al centro i sacramenti e la vita sacramentale. E se ha problemi con i sacramenti li affronta, non li elude e non li nasconde.

Per lui é nitido come acqua di fonte il primato della persona e la prioritá educativa. Non si fa mai sviare: le persone vengono prima, la buona formazione é la chiave di tutto.
Il suo servizio è gratuito. Non ha interessi né materiali né immateriali che intralciano le motivazioni del proprio servizio. Il suo alimento quotidiano è la Parola. Ha una guida spirituale (un sacerdote, un religioso, una religiosa o un laico di radicata esperienza nell’arte del discernimento)
Parla spesso e fraternamente con il parroco. Non ne sparla. Non sparla con lui di altri.

Partecipa al Consiglio pastorale e tesse relazioni con tutti gli altri soggetti della comunitá parrocchiale.

Vive la vita della comunitá, a partire dalla celebrazione eucaristica domenicale e dalla condivisione dei momenti forti. Questo stile é da esempio per tutta l'associazione.

Convoca il Consiglio e lo prepara, studiando i punti all'ordine del giorno e facendo in modo che anche gli altri arrivino preparati.

Promuove l'identitá dell'Azione cattolica. Promuove, non difende. L'Ac non si deve "difendere", ma si promuove con la buona testimonianza personale, con la buona vita insieme e con le buone e fraterne relazioni.

Favorisce sempre l'apertura dei gruppi ad altre persone.

È presente nella vita degli educatori, si assicura dei loro studi e del loro lavoro, incoraggia i loro progetti di vita, li incita alla cura della vita interiore e affettiva, alla missionarietá e alla cura educativa verso gli altri, li aiuta a comprendere la diocesanità e la compagnia della Chiesa.
Fa bene a farsi consigliare da persone sincere e appassionate ma non cade nel tranello delle "cerchie strette".

Prega per l'Ac prima della nanna, per le persone che ne fanno parte. E si fa l'esame di coscienza.

Consulta il sito www.azionecattolicanola.it, la pagina facebook "Azione Cattolica Nola" e le mail della presidenza diocesana. E condivide le informazioni con tutta l’associazione, in particolare con il Consiglio, i responsabili e gli educatori.
Legge la stampa e i testi associativi. Fa buone letture “laiche” e spirituali. Si aggiorna sui documenti della Chiesa, del Papa e dei vescovi. Crede nell’autoformazione che completa la formazione.
Partecipa alla vita della Chiesa diocesana, conosce gli orientamenti pastorali del vescovo e della diocesi. Spinge l’associazione parrocchiale e la comunità alla diocesanità, consapevole che per sentirsi pienamente “Chiesa” bisogna uscire e non solo “stare bene tra noi”.
É paziente e ascolta tutti. Fa maturare le decisioni nel discernimento comunitario. Ma poi sono "decisioni" vere e rispettate da tutti.
Non è per niente estraneo alla vita del quartiere e della cittá, é sensibile alla collaborazione con le istituzioni, le scuole, le altre associazioni. Legge i giornali.
Impara l'empatia, se non ce l'ha di natura.

Dá testimonianza di laicitá, a partire da un equilibrio armonico tra servizio e vita personale, familiare e lavorativa.

Bandisce dal suo linguaggio parole come "cacciare", “escludere”, “selezionare”, "potere", “mio”, “miei”. É inclusivo. Deroga all'inclusivitá solo per un bene comune piú grande e condiviso.

Applica agli altri meno della metá del rigore che applica a se stesso.

Sa che riveste un ruolo “pubblico”, perciò educa i propri comportamenti “reali” e “virtuali” all’insegna del buon senso. Abita i canali digitali, in particolare Facebook, con maturità.

È il presidente di tutti, quindi sa come tenere sotto controllo le opinioni e le percezioni estremamente soggettive. Non fa entrare le idee partitiche nell’associazione, non influenza gli altri con le proprie idee politiche. Deve riflettere molto prima di postare contenuti partitici espliciti. Fa molta attenzione a che le proprie idee personali non vengano scambiate come idee dell’intera associazione. Tutela la credibilità, l’indipendenza e la liberà dell’associazione. Allo stesso tempo aiuta l’associazione a maturare nell’amore per la città, il bene comune e la Politica con la P maiuscola.
